
LEGGERE I PAESAGGI  DELL’APPENNINO
 REGGIANO – MODENESE

Parte 2 

Le forme dei paesaggi dell’Appennino reggiano e modenese 
sono per lo più legate a fattori tettonico-strutturali e all’azione 

svolta dai ghiacciai, dalla neve, dalla gravità, dalle acque 
superficiali e dall'uomo 



PAESAGGIO  GLACIALE
Il settore del crinale appenninico è caratterizzato dalla presenza di forme e 
depositi glaciali (circhi, laghi, cordoni morenici, depositi glaciali, etc..) e 
periglaciali, delle acque superficiali e di gravità che hanno agito sulle aree 
lasciate libere dai ghiacciai 

(gruppo ricerca geomorfologica C.N.R. 1982)



Carta Geomorfologica dell’area di Febbio tra il M. Cusna e il F. Secchia 

Stralcio della 



Circhi glaciali e depositi morenici



Depositi palustri e specchi d’acqua 



Forme e depositi periglaciali



              Circo Glaciale Alpe Tre Potenze                L. Piatto (1795 m il più alto dell’Appennino Sett.)

    Lago colmato ai piedi di Femmina Morta                Deposito glaciale lungo pista da sci 



Carta geologica zona 
Cerreto Laghi

(Servizio Geologico Regione Emilia Romagna)



Lago Cerretano

Lago Pranda

Parco Nazionale 
dell’Appennino Tosco-Emiliano



http://reggioemiliaturismo.provincia.re.it

M. Ventasso e L. Calamone

Carton e Panizza (1987)



Tracce glaciali nella zona di crinale verso est

                   Valle T. Motte           Val di Luce-Rio delle Pozze           Valle Tagliole



Cordone morenico presso Lagadello di Là Deposito glaciale in Val di Luce

Rocce montonate Valle Rio delle Pozze



MODELLO DIGITALE DEL TERRENO (DTM)
Circhi  glaciali versante sx Valle Tagliole 

Circo glaciale M. GiovoCirco glaciale  M. Rondinaio



L. Santo (1.501 m)  di origine glacio-tettonica L. Baccio (1.554 m), glaciale

L. Turchino (1.613 m), glaciale

L. Torbido (1.675 m)
Temporaneo,
glaciale



Depositi glaciali e crionivali sul fondo 
del Circo M. Giovo 

Zona Lago Santo: 
rocce montonate  

Arco morenico sul fondo 
del Circo M. Rondinaio Est

Zona Lago Santo: 
depositi glaciali



Depositi glaciali a Pian Cavallaro                            Circo glaciale Val Cava

Depositi glaciali sul versante di Le Polle                   Cordoni morenici ai piedi de Il Balzone

M. CIMONE



Cordoni morenici della Ruina del Cimone           Lago il Terzo all’interno di depositi glaciali

Depositi morenici presso Cimoncino                   Depositi glaciali nel versante di Fiumalbo



Campi di pietre (Blocks fields)



Valanghe





FORME 
STRUTTURALI

Scarpata 
strutturale
del M. Torricella



La “Roccia Scimmia”” lungo
la Strada del Duca
(Valle Tagliole)

Microforme da morfoselezione



Ponte del Diavolo

(tra Pavullo e Lama Mocogno)



Mammelloni (zona Regnano) Forme a Fungo (zona Castellarano)



Paesaggio dovuto a fenomeni Gravitativi ed in particolare 
alle Frane

Le frane sono classificate in varie tipologie a seconda del tipo di 
movimento e del tipo di roccia coinvolto.
Molto comuni in Appennino sono le colate di terra e le frane 
complesse (dovute alla combinazione di piu’ movimenti)
                                                                                  (http://www.besafenet.net/ )



Nella Regione Emilia Romagna sono state cartografate circa 
76.000 frane alla scala 1:10.000

Inventario del dissesto del Servizio Geologico Sismico e dei Suoli 
della Regione Emilia Romagna: in rosso le frane attive, in arancio 
le frane quiescenti/inattive                                (http://www.regione.emilia-romagna.it) 



Percentuale aree in frana nelle Province della Regione Emilia Romagna 
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(http://www.regione.emilia-romagna.it)



(http://www.regione.emilia-romagna.it)

Percentuale aree in frana nei vari comuni nelle Province della 
Regione Emilia Romagna

Numerosi centri abitati dell’Appennino sono ubicati, totalmente o
parzialmente, su frane



Le frane sono talmente
“famose” che a Viano
gli hanno dedicato una via 





Ss 63





Cà Lita



Frana di Cerredolo staccatasi nell’aprile 
1960 dal M. Lama. Il cumulo di frana sbarro’ 
il corso del F. Secchia creando un invaso di 
oltre 26 milioni mc.
Per impedire uno svaso improvviso e 
disastroso del lago venne costruito un 
canale sfioratore per regolare il deflusso 
delle acque che comunque  approfondirono 
Il canale e svuotarono il lago all’inizio del 
1961.
(Colombetti et al. 1989)



Articolo di giornale sulla frana

Frane Appennino Modenese: Frana di S. Anna Pelago 
Verificatasi nel 1896 ha distrutto gran parte del paese

Chiesa di S. Anna Pelago Targa “ricordo” della frana



La frana di
Groppo



1996                  2001

Frana dei Boschi di Valoria (Frassinoro)



Frane in Comune di Fanano

Frane nella valle del T. Fellicarolo (Fanano)



Frana  dei “tornanti”                                         Frana del Far West (M. Cervarola)

Alcune frane nella zona  del M. Cimone

L. Ninfa prosciugato (2002) 

Lago Ninfa,
all’interno di un corpo di  frana



Castaldini et al. 2008
Parte alta: Depositi e cordoni morenici
Parte medio bassa: Frana

Carta Geol. RER su sito del Parco:
Tutta frana
 

 RUINA DEL CIMONE



Altre forme da gravità: trincee e grossi massi

Crinale M. Cimone Ovest                          Crinale M. Cimone Est

Lago dei Bagni - Sasso della Capra         M. Cervarola



Paesaggi da acque superficiali
I principali corsi d’acqua del territorio sono il F. Secchia, il T. Enza e il T. 
Crostolo, F. Panaro  tutti affluenti del F. Po



F. Secchia c/o P.so del Cerreto 



F. Secchia c/o Fonti di Poiano in piena e in magra



Poiano: le maggiori sorgenti carsiche dell’E.R. 



F. Secchia c/o Roteglia



F. Secchia presso la diga di Castellarano 



F. Secchia  a valle della diga di Castellarano



Nell’area collinare, vi sono ampie superfici piu’ o meno pianeggianti che sono 
dei vecchi terrazzi fluviali rialzati dall’attività tettonica dell’Appennino



Versante Nord - Ovest M. Cimone



Sorgente                                                   Cascata estate - autunno

Torrente e area palustre                           Valle Tagliole



L. Le Polle                                   L. Piaggia Silvestro

L. Lamaccione

Laghetti artificiali per la neve artificiale 

Pista da sci

L. Farsini



Torrente Scoltenna 
Valli T. Fellicarolo e Ospitale

T. Leo



(www.panoramio.com)

(www.regione.emilia-romagna.it/natura2000.it)

Cascate del DoccioneL. Pratignano

Il L. Pratignano (palude)
e le cascate del Doccione
nei bacini dei torrenti
Ospitale e Fellicarolo

(www.cmfrignano.mo.it)



T. Scoltenna

T. Leo

F. Panaro

F. Panaro  (nasce dalla confluenza T. Leo,-T.  Scoltenna)



“Calanchi” e forme similari nei litotipi argillosi 

Forme da ruscellamento concentrato………. e  gravità



Laghetti per  l’irrigazione

FORME ANTROPICHE

Laghi e specchi 

d’acqua artificiali

Lago di Riolunato lungo il T. Scoltenna



Interventi sugli alvei dei corsi d’acqua 



Cave di Argilla per l’industria ceramica

Appennino Reggiano



Cava e discarica RSU di Roncobotto (Val Panaro)



CARTE “TURISTICO AMBIENTALI”

Per aiutare i turisti e gli escursionisti a “leggere” e ad 
“apprezzare” l’ambiente sono state realizzate per il Parco del 
Frignano le Carte Turistico-Ambientali dell’Alta Valle delle 
Tagliole e del M. Cimone

Si tratta di carte pieghevoli, tascabili, stampate 
fronte/retro con brevi note illustrative in italiano e in 
inglese, su geologia e geomorfologia, flora e vegetazione, 
fauna, attrazioni turistiche dei dintorni, informazioni utili, 
norme di comportamento nelle aree protette ecc…



CASTALDINI D., VALDATI J., ILIES D.C., BAROZZINI E., BARTOLI L., DALLAI D., DEL PRETE  
C. & SALA L. (2005) – Carta Turistico- Ambientale dell’Alta Valle delle Tagliole, Parco del 
Frignano. Parco del Frignano, Eliofototecnica Barbieri, Parma   -   FRONTE





Carta Turistico - Ambientale “Alta Valle Tagliole” - retro



MODELLO DIGITALE DEL TERRENO



CASTALDINI D., CORATZA P., BARTOLI L., DALLAI D., DEL PRETE  C., DOBRE R., PANIZZA 
M., PIACENTINI D., SALA L. & ZUCCHI E. (2008) – Carta Turistico Ambientale del Monte 
Cimone,  Parco del Frignano. Parco del Frignano,  Eliofototecnica Barbieri,  Parma -



Carta Geo-Turistica



Carta Turistico - Ambientale “Monte Cimone” - retro



Modello Digitale del Terreno



La Via dei Vulcani di Fango

La Via dei Vulcani di Fango è un percorso che 
collega luoghi ed eccellenze attraverso il fenomeno 
geologico dei vulcani di fango conosciuto come 
"Salse” nei comuni di Maranello, Fiorano 
Modenese, Sassuolo e Viano





Casola - Querciola (Viano)

Salse di Regnano (Viano)

Salse di Casola – Querciola (Viano)



Montegibbio (Sassuolo)



Puianello (Comune di  Maranello)



Riserva Naturale Regionale delle Salse di Nirano



CASTALDINI D., CONVENTI M., CORATZA P., DALLAI D.,  LIBERATOSCIOLI E., SALA L. & BULDRINI F. (2011) 
– Carta Turistico - Ambientale della Riserva Naturale Regionale delle Salse di Nirano. Comune di Fiorano 
Modenese, Tipolitografia Notizie, Modena



Carta Turistico - Ambientale - retro



GRAZIE 
PER LA CORTESE ATTENZIONE

E….

BUONANOTTE
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